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Comunicato Stampa  
 

Banca Popolare di Milano: firmato accordo sul Piano d’Impresa 
Masi: ora il management non ha più alibi. Rilanci la banca! 

Pepe: definite importanti tutele economiche 
e normative per tutti i lavoratori 

 
 

“L’accordo sulle ricadute del Piano d’Impresa di Banca Popolare di Milano 
sottoscritto nella notte definisce soluzioni socialmente sostenibili per consentire 
all’Azienda di raggiungere il suo obiettivo di contenimento dei costi, pertanto da 
oggi il management non ha più alibi e deve dimostrare di essere in grado di portare 
l’Azienda fuori dalle attuali difficoltà, attraverso un’azione efficace di rilancio e di 
valorizzazione delle lavoratrici e dei lavoratori”. 
Al termine della trattativa in Bpm è questa la prima dichiarazione del segretario 
generale della Uilca Massimo Masi, che ha aggiunto: “è stato un confronto lungo e 
difficile, in cui la Uilca quale prima sigla sindacale in Banca Popolare di Milano ha 
svolto un ruolo determinante. Il sindacato ha dimostrato ancora una volta di sapersi 
assumere responsabilità importanti e di svolgere un ruolo fondamentale. Abbiamo 
fatto scelte di grande portata, come quella che ha portato allo scioglimento 
dell’Associazione Amici della Bpm, per questo ora ci attendiamo che il top 
management svolga con competenza e impegno il suo compito di riportare l’Azienda 
ai livelli di produttività, redditività e solidità che le competono”. 
Infine Masi sottolinea come ulteriore aspetto di grande rilevanza dell’accordo avere 
inserito elementi di contenimento delle retribuzioni del top management, in un 
contesto aziendale in cui il Piano d’Impresa prevede un percorso di riduzione dei 
compensi dell’alta dirigenza fino al 12%, in linea con la battaglia che la Uilca da 
anni conduce su questo tema. 
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Soddisfazione è stata espressa anche da Vito Pepe, il segretario nazionale della 
Uilca che ha seguito direttamente la trattativa, il quale ha sottolineato che l’accordo 
è la testimonianza che in Bpm esiste un nuovo modello di relazioni sindacali 
costruttivo, che, pur diverso dal precedente, riesce ugualmente a guardare al futuro 
con spirito propositivo. 
“Questo aspetto – ha aggiunto Vito Pepe – trova conferma e si rafforza alla luce del 
fatto che tutte le sigle maggioritarie in azienda hanno sottoscritto l’accordo”. 
Pepe inoltre evidenzia come, seppur in un contesto di crisi e in una fase di 
contenimento dei costi, l’accordo tiene unito tutto il personale sotto il profilo 
professionale e generazionale, conferma un fondamentale impianto di welfare 
aziendale, assicura importanti tutele normative, consolida garanzie salariali con 
concrete prospettive di incremento futuro e sotto questo profilo non dimentica i 
lavoratori delle società oggetto di incorporazioni nel 2013. 
 

 


